
Il Dipartimentodel Lavoro degli Stati Uniti
d'America ha recentemente pubblicato
lo studiodelle statistichedelCurrent Popu-
lation Survey (Cps) relative al numero di
lavoratori che, nel 2007, hanno guada-
gnato il salariominimo federale fissato su
base oraria. Il documento ha suscitato in-
teresse tra economisti e sociologi ameri-
cani in quanto aiuta ad avere una foto-
grafia della situazione dei lavoratori più
svantaggiati di un Paese che, pur rima-
nendo ai vertici dell'economia mondia-
le, sta vivendo un periodo di forte crisi.
D'altro canto, il dibattito italiano sull'ade-
guamentodei salari - in unmomentoparti-
colarmente negativo anche per l'econo-
mia nazionale - porta a considerare con
attenzioneancoramaggiore i dati prove-
nienti dagli StatiUniti. Riforme recenti del-
laAmministrazioneBushmiravanoadau-
mentare il potere d'acquisto dei lavorato-
ri proprio attraverso il salario minimo. Il
Fair MinimumWage Act ha aumentato,
a partire dal 24 luglio 2007, il salario
minimo federale da 5,15 dollari a 5,85

dollari all'ora e prevede due ulteriori au-
menti per i prossimi dueanni: a 6,55dol-
lari e a 7,25 dollari. L'analisi dei dati qui
considerataè condotta con riferimentoal
lavoratori che percepiscono comunque
la retribuzione subaseoraria:75.9milio-
ni pari al 58,5% del totale dei lavoratori
subordinati. Del totale dei lavoratori pa-
gati su base oraria, 267mila hanno rice-
vutoesattamente il salariominimo federa-
lementre circa1,5milioni haguadagna-
to uno stipendioancora inferiore. Il Dipar-
timento del Lavoro nel documento esami-
nato ha concentrato lo sguardo in parti-
colare su queste categorie di lavoratori
che rappresentano complessivamente
circa il 2,3% dei 76milioni di sopra indi-
cati.Alcuni dati sembranopreoccupanti.
Il primoè lagiovaneetàdeiminimumwa-
geworkers. Sebbenegli under25abbia-
no rappresentato solo un quinto dei lavo-
ratori che hanno ricevuto uno stipendio
subaseoraria, essi sonoperò lametàdel
totale dei lavoratori che ha guadagnato
una cifra pari o inferiore al salario mini-

mo. Elevato anche, se confrontato con la
corrispondente percentuale maschile il
numerodelle donne, tra le lavoratrici retri-
buite su base oraria, che ha ricevuto uno
stipendio pari o inferiore a 5,85 dollari
all'ora: il 3% delle lavoratrici considerate
contro l'1%dei lavoratori. Interessanti an-
che le analisi relative ai singoli gruppi et-
nici. Nella quota complessiva del 2,3%
c'è anche una componente, sostanzial-
mente, costantedi lavoratori appartenen-
ti ai diversi gruppi etnici. Si tratta infatti di
una percentuale che oscilla intornoal 2%
rispetto al totale dei lavoratori che, ap-
partenenti ad dato gruppo etnico, perce-
piscono una retribuzione su base oraria.
Guardando al livello di istruzione si può
notare che il 3%, tra coloro che hanno ot-
tenuto una cifra pari o inferiore al salario
minimo è rappresentato da americani
con un titolo di studio inferiore alla scuola
secondaria. Quanto alla individuazione
dei nuclei familiari si osserva che la quo-
ta percentuale di minimum wage
workers è maggiore per i singles rispetto
ai lavoratori coniugati. Rilevano qui i
maggiori benefici economici previsti per
le coppie sposate. Un dato interessante
emerge dalla lettura dei numeri relativi ai
settori produttivi. Lamaggior parte dei la-
voratori qui considerati, circa i 3/5, ha
operato nei servizi, in particolare ristora-
zione e alberghiero. L'Ufficio statistiche
del Dipartimento del Lavoro, ricorda al ri-
guardo che in tali settori la consuetudine
americana prevede che i clienti elargi-
scano direttamente i lavoratori somme
aggiuntive di denaro come remunerazio-

ne dei servizi resi. L'impatto sullo stipen-
dio di base è in alcuni casi considerevo-
le. Gli Stati con la più alta percentuale, il
4% circa, di lavoratori che guadagnano
una cifra inferiore o pari al minimo sala-
riale federale sono Louisiana,Massachu-
setts, Mississippi, South Carolina e
Texas. Quelli che hanno il numero più
basso, l'1%, sono Alaska, California,
Montana, Oregon e Washington. Alcu-
ni di questi ultimi come Montana e Ore-
gonhanno , tuttavia, introdottominimi sa-
lariali superiori a quello federale sopra ri-
portato mentre altri come Washington
hanno legislazioni checonsentonodi col-
legare annualmente gli stipendi al potere
di acquisto.

Francesco LucrezioMonticelli

Approfondimenti
I dati che qui si commentano sono conte-
nuti nel rapporto Characteristics of Mini-
mumWageWorkers: 2007 che sarà di-
sponibile in www.fmb.unimore.it, alla
paginadel BollettinoAdapt n. 12del 14
Aprile del 2008. Sulle caratteristiche del
mercato del lavoro americano vedi an-
che in Conquiste del lavoro del 28 mar-
zo del 2008, all'interno di questa rubri-
ca, il commento di F.L.Monticelli, La qua-
lità del lavoro negli Stati Uniti d'America
negli ultimi tre cicli economici.

a cura di Adapt - Fondazione
Marco Biagi, Scuola internazio-
nale di Alta formazione in Rela-
zioni industriali e di lavoro

Filo diretto
con il CentroMarco Biagi/35

L’Italia deve torna-
re ad essere un big
player in Europa e
non accontentarsi di
vivacchiare intorno ai
piccoli progetti; evita-
re la frammentazione
per creare una vera
squadra e riformulare
le politiche del perso-
nale a Bruxelles sono
i due primi passi in
questa direzione. E’

con questo appello al-
la governance condi-
visa che il ministro
per le Politiche Euro-
pee, Emma Bonino,
introduce il Rapporto
del Censis sull’utiliz-
zo dei finanziamenti
tematici comunitari
2002-2006 in Italia.
Un giudizio che assol-
ve in parte il nostro pa-
ese ma che comunque
lo indirizza decisa-
mente verso un rinno-
vamento a livello di

mentalità e di operati-
vità per il prossimo fu-
turo.
Il rapporto, commis-
sionato dal Diparti-
mento per le Politiche
Comunitarie, ha ana-
lizzato l’utilizzo dei fi-
nanziamenti non strut-
turali intorno a cinque
ambiti di intervento:
la società dell’infor-
mazione, l’energia e
l’ambiente, gli stru-

menti di riduzione del-
la disparità, le impre-
se, la cooperazione in-
ternazionale e gli aiu-
ti allo sviluppo.
Nel primo ambito,
quello della società
dell’informazione, il
rapporto definisce
confortante la perfor-
mance dell’Italia: il
9,8% dei progetti fi-
nanziati in questa
area sono italiani con
un budget comunita-
rio utilizzato equiva-

lente all’11% del tota-
le erogato dalla Ue.
Anche per quanto ri-
guarda l’ambito della
ricerca e dello svilup-
po sui temi dell’ener-
gia e dell’ambiente la
partecipazione del no-
stro paese è stata buo-
na, collocandosi al
quinto posto in Euro-
pa, anche se la percen-
tuale di successo dei
progetti è nettamente

più bassa (26%) ri-
spetto agli altri paesi
(in alcuni casi anche
il 35%). L’Italia è in-
vece in testa per quan-
to riguarda i program-
mi a carattere sociale
con ben 696 azioni fi-
nanziate pari al 21%
del totale. In questo
ambito troviamo, tra
gli altri, progetti per
l’inserimento nel mer-
cato del lavoro, pre-
venzione dei fenome-
ni del razzismo, crea-

zione d’impresa, eco-
nomiasociale e forma-
zione continua.
Menosuccesso riscuo-
tiamo per le attività
specifiche a favore
delle piccole e medie
imprese. In questo ca-
so solo 13,1% delle
domande di finanzia-
mento è stato accolto
dalla Ue, ovvero me-
no di Malta, Lettonia,
Estonia e Lituania.
Un’occasione manca-
ta visto che i progetti
tendevano a stimolare
il miglioramento dei
prodotti e dei processi
produttivi e ad attiva-
re percorsi di innova-
zione attraverso part-
nership con altre
aziende o laboratori
di ricerca. Dati ugual-
mente deludenti, infi-
ne, anche sull’utiliz-
zodei fondi per la coo-
perazione internazio-
nale visto che l’Italia,
pur essendo uno dei
primi contribuenti,
non è, purtroppo, uno
dei primi beneficiari.
Secondo la Bonino,
questi risultati sareb-
bero dunque dovuti a
un sistema di gover-
nance parcellizzato
che non facilita la flui-
dità delle azioni in Eu-
ropa. L’esempio di

ciò, assicura ancora il
ministro, è il compor-
tamento delle Regio-
ni che non solo vanno
a Bruxelles autonoma-
mente ma si fanno ad-
dirittura la guerra l’un
l’altra. Se da un lato
gli Enti pubblici si
danno molto da fare
ma in maniera caotica
dall’altro le imprese
risultano ancora trop-
po timide nell’avvici-
narsi ai progetti Eu.
Un grave limite dovu-
to alla complessità
delle pratiche che po-
trebbeperò esser supe-
rato, nell’opinione
del ministro, con l’isti-
tuzione di un servizio
pubblico per l’assi-
stenza ai bandi.
La tendenza alla di-
spersione e il piacere
di “crogiolarsi nel-
l’esistente” sono addi-
tate da Giuseppe De
Rita, presidente del
Censis, come due im-
portanti barriere da su-
perare: “L’Italia –
ha concluso De Rita -
dovrebbe comprende-
re che la sfida non è
nei confronti dell’Eu-
ropa ma è da parte del-
l’Europa al resto del
mondo”.

Manlio Masucci

La Commissione europea e il governo tedesco
hanno avviato un nuovo braccio di ferro sulla
”Legge Volkswagen”, che è stata condannata
nell'autunno scorso dalla Corte di Giustizia euro-
pea ma di cui Berlino sta preparando una nuova
versione. ”Abbiamo scritto alla Germania in me-
rito alla Legge Volkswagen”, ha spiegato giove-
dì Oliver Drewes, portavoce del commissario
per il Mercato interno, Charlie McCreevy, sotto-
lineando che il governo non ha ottemperato in
modo completo alla sentenza della Corte. Nel mi-
rino, infatti, c'è la minoranza di blocco del 20%
dei diritti di voto. Da quando in autunno è stata
condannata la ”Legge Volkswagen”, pensata per
blindare il capitale del costruttore di auto, Berli-
no sta mettendo a punto un nuovo testo per garan-
tire allo Stato regionale della Bassa Sassonia una
minoranza di blocco sulle decisioni strategiche.

Ue su legge Volkswagen

IlsalariominimoinUsa

Per il decimo mese consecutivo, la Banca cen-
trale europea mantiene invariato al 4% il costo
del danaro in vigore per i 15 paesi dell'area dell'eu-
ro. La decisione, comunicata dalla Bce a seguito
della riunione del Consiglio direttivo, è in linea
con le attese di mercati e analisti. Nonostante i
rischi di rallentamento della crescita economica,
dovuti alla crisi mondiale della finanza, l'istituzio-
ne monetaria di Francoforte resta in allerta per le
pressioni al rialzo sui prezzi, dopo che a marzo
l'inflazione media dell'area ha raggiunto il 3,5%
su base annua. Il tasso minimo di offerta applica-
to alle operazioni di rifinanziamento resta così al
4%, mentre il tasso sulle operazioni di rifinanzia-
mento marginale e quello sui depositi presso la
Banca centrale rimarranno, rispettivamente, al
5% e al 3%. Nell'ultima edizione del World eco-
nomic outlook, l’Fmi rilevava che la Bce dispone
di margini per ridurre i tassi, prevedendo che l'in-
flazione rientrerà sotto il 2% annuo nel corso del
prossimo anno. Il mandato istituzionale della
Bce è quello di garantire la stabilità dei prezzi,
con un obiettivo ufficiale di tenerla inferiore ma
prossima al 2% annuo nel medio termine.

Bcenon tocca i tassi

Imprenditori e sindacati hanno raggiunto nel-
la notte una posizione comune su nuovi criteri
della rappresentatività sindacale che dovrebbe
modificare profondamente il sistema sindacale
francese. Secondo la proposta che dovrebbe ser-
vire da base per un testo di legge che ridefinisca
le regole del dialogo sociale, un sindacato sarà
rappresentativo solo se riuscirà ad ottenere al-
meno il 10% alle elezioni professionali nelle
aziende e, provvisoriamente, l'8% sul piano na-
zionale e per settore. Entro cinque anni inoltre,
gli accordi settoriali o a livello nazionale do-
vranno essere firmati da sindacati che rappre-
sentano almeno il 30% dei salariati.

Francia, imprese-sindacati

John Monks invita ad una riflessione
europea ed internazionale sulle politi-
che tributarie per evitare il dumping fi-
scale.
Rivolgendosi alla tribuna finanziaria
di Bruxelles, organizzata dalla Com-
missione europea (direzione generale
Taxud), John Monks, segretario ge-
nerale della Confederazione europea
dei sindacati (Ces) ha dichiarato ieri

che ”organizzare l'imposta sulle socie-
tà è un'attività proficua ma può condur-
re a giocare un sistema contro l'altro".
Monks ha poi chiesto: ”Si può almeno
arrivare ad un certo accordo comunita-
rio sui livelli d'imposta delle società?”
L'unione monetaria può essere alme-
no completata da parte dell’unione
economica affinché le politiche prote-
zioniste non prevalgano in modo per-
manente. ”E sarebbe davvero comple-

tamente impossibile arrivare con gli
Stati Uniti e con altri ad un accordo raf-
forzato, in sede di Fondo monetario in-
ternazionale (Fmi), Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo eco-
nomici (Ocse), o in un quadro bilatera-
le, in materia di tassazione dei redditi
delle società?”, ha infine chiesto alla
platea il segretario generale della Ces.

Ra.Vi.

Monks(Ces):noadumpingfiscale

FINANZIAMENTIUE
ITALIA MENO SPRECONA

Emma Bonino: gli Enti pubblici si danno molto
da fare ma in maniera caotica, le imprese sono

troppo timide nell’avvicinarsi ai progetti Ue.
Giuseppe De Rita: l’Italia dovrebbe comprendere

che la sfida non è nei confronti dell’Europa
ma è da parte dell’Europa al resto del mondo
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